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1. “Credo nello Spirito Santo”.

Nello svolgimento di una catechesi sistematica sulla scorta del Simbolo degli Apostoli, dopo avere
spiegato gli articoli su Gesù Cristo, Figlio di Dio fattosi uomo per la nostra salvezza, siamo giunti
alla professione di fede nello Spirito Santo. Compiuto il ciclo cristologico, s’apre quello
pneumatologico, che il Simbolo degli Apostoli esprime con una formula concisa: “Credo nello
Spirito Santo”.

Il Simbolo detto “niceno-costantinopolitano” sviluppa maggiormente la formulazione dell’articolo di
fede: “Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti”.

2. Il Simbolo, professione di fede formulata dalla Chiesa, ci rimanda alle fonti bibliche, dove la
verità sullo Spirito Santo è presentata nel contesto della rivelazione di Dio uno e trino. La
pneumatologia della Chiesa è dunque fondata nella Sacra Scrittura, specialmente nel nuovo
testamento, anche se, in certa misura, ve ne sono preannunci nell’antico.

La prima fonte alla quale possiamo rivolgerci è un testo giovanneo contenuto nel “discorso
d’addio” di Cristo il giorno prima della Passione e morte in Croce. Gesù parla della venuta dello
Spirito Santo in connessione con la propria “dipartita”, annunciandone la venuta (o discesa) sugli
apostoli. “Ora io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado,
non verrà a voi il Paraclito; ma quando me ne sarò andato, ve lo manderò” (Gv 16, 7).

Il contenuto di questo testo può apparire paradossale. Gesù, che tiene a sottolineare: “Ora io vi



dico la verità”, presenta la propria “dipartita” (e dunque la passione e morte in Croce) come un
bene: “È bene per voi . . .”. Ma spiega subito in che cosa consista il valore della sua morte:
essendo una morte redentrice, essa costituisce la condizione perché si compia il piano salvifico di
Dio che avrà il suo coronamento nella venuta dello Spirito Santo; costituisce perciò la condizione
di tutto ciò che, con questa venuta, si verificherà per gli apostoli e per la Chiesa futura man mano
che, accogliendo lo Spirito, gli uomini riceveranno la nuova vita. La venuta dello Spirito e tutto ciò
che ne conseguirà nel mondo saranno frutto della Redenzione di Cristo.

3. Se la dipartita di Gesù avviene mediante la morte in Croce, si comprende come l’evangelista
Giovanni possa vedere, già in questa morte, la potenza e quindi la gloria del Crocifisso. Ma le
parole di Gesù implicano anche l’Ascensione al Padre come definitiva dipartita (cf. Gv 16, 10),
secondo quanto leggiamo anche negli Atti degli Apostoli: “Innalzato . . . alla destra di Dio e dopo
aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso” (At 2, 33).

La discesa dello Spirito Santo avviene dopo l’Ascensione al cielo. La Passione e morte redentrice
di Cristo producono allora il loro pieno frutto. Gesù Cristo, Figlio dell’uomo, al culmine della sua
missione messianica “riceve” dal Padre lo Spirito Santo nella pienezza in cui questo Spirito deve
essere “dato” agli apostoli e alla Chiesa, per tutti i tempi. Gesù ha predetto: “Io, quando sarò
elevato da terra, attirerò tutti a me” (Gv 12, 32). È un’indicazione chiara della universalità della
Redenzione sia nel senso estensivo di salvezza operata per tutti gli uomini, sia in quello intensivo
di totalità dei beni di grazia ad essi offerti.

Ma questa redenzione universale deve realizzarsi mediante lo Spirito Santo.

4. Lo Spirito Santo e colui che “viene” a seguito e in virtù della “dipartita” di Cristo. Le parole di Gv
16, 7 esprimono un rapporto di natura causale. Lo Spirito viene mandato in forza della
Redenzione operata da Cristo: “Quando me ne sarò andato, ve lo manderò” (cf. Dominum et
Vivificantem, 8). Anzi, “secondo il disegno divino, la dipartita di Cristo è condizione indispensabile
dell’invio e della venuta dello Spirito Santo, ma allora comincia la nuova comunicazione salvifica di
Dio nello Spirito Santo” (cf. Dominum et Vivificantem, 11).

Se è vero che Gesù Cristo, mediante la sua “elevazione” sulla Croce, deve “attirare tutti a sé” (cf.
Gv 12, 32), alla luce delle parole del Cenacolo capiamo che quell’“attirare” è attuato dal Cristo
glorioso mediante l’invio dello Spirito Santo. Proprio per questo Cristo deve andarsene.
L’Incarnazione raggiunge la sua efficacia redentiva mediante lo Spirito Santo. Cristo, andando via
da questo mondo, non solo lascia il suo messaggio salvifico, ma “dà” lo Spirito Santo, al quale è
legata l’efficacia del messaggio e della stessa Redenzione in tutta la sua pienezza.

5. Lo Spirito Santo, presentato da Gesù specialmente nel discorso d’addio nel Cenacolo, è
evidentemente una Persona diversa da lui: “Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paraclito”
(Gv 14, 16). “Ma il Paraclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v’insegnerà
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ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto” (Gv 14, 26). Gesù parla dello Spirito Santo
adoperando spesso il pronome personale “egli”: “Egli mi renderà testimonianza” (Gv 15, 26). “Egli
convincerà il mondo quanto al peccato” (Gv 16, 8). “Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi
guiderà alla verità tutta intera” (Gv 16, 13). “Egli mi glorificherà” (Gv 16, 14).

Da questi testi emerge la verità dello Spirito Santo come Persona - e non solo come una potenza
impersonale emanata da Cristo (cf. ex gr Lc 6, 19: “Da lui usciva una forza”). Essendo una
Persona, a lui appartiene un suo proprio operare, di carattere personale. Gesù infatti, parlando
dello Spirito Santo, dice agli apostoli: “Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in
voi” (Gv 14, 17); “Egli v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto” (Gv 14, 26);
“Mi renderà testimonianza” (Gv 15, 26); “Vi guiderà alla verità tutta intera”, “Dirà tutto” (Gv 16, 13);
egli “glorificherà” Cristo (Gv 16, 14), e “convincerà il mondo quanto al peccato” (Gv 16, 8).
L’apostolo Paolo, per parte sua, afferma che lo Spirito “grida nei nostri cuori” (Gal 4, 6),
“distribuisce” i suoi doni “a ciascuno come vuole” (1 Cor 12, 11), “intercede per i fedeli” (Rm 8, 27).

6. Lo Spirito Santo rivelato da Gesù è dunque un essere personale (terza Persona della Trinità),
con un suo agire personale. Ma nello stesso “discorso d’addio”, Gesù mostra i legami che
uniscono la persona dello Spirito Santo al Padre e al Figlio: perciò l’annuncio della discesa dello
Spirito Santo - in quel “discorso d’addio” - è nello stesso tempo la definitiva rivelazione di Dio
come Trinità.

Gesù, infatti, dice agli apostoli: “Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paraclito” (Gv 14, 16):
“lo Spirito di verità che procede dal Padre” (Gv 15, 26), “che il Padre manderà nel mio nome” (Gv
14, 26). Lo Spirito Santo è dunque una Persona distinta dal Padre e dal Figlio e, al tempo stesso,
ad essi intimamente unita: “procede” dal Padre, il Padre lo “manda” nel nome del Figlio: - e ciò in
considerazione della Redenzione, compiuta dal Figlio mediante l’offerta di sé sulla Croce. Per
questo Gesù Cristo dice: “Quando me ne sarò andato, ve lo manderò” (Gv 16, 7). “Lo Spirito di
verità che procede dal Padre” viene annunciato da Cristo come il Paraclito, che “io vi manderò dal
Padre” (Gv 15, 26).

7. Nel testo di Giovanni, che riporta il discorso di Gesù nel Cenacolo, è dunque contenuta la
Rivelazione dell’azione salvifica di Dio come Trinità. Ho scritto nell’enciclica Dominum et
Vivificantem: “Lo Spirito Santo, in quanto consostanziale al Padre e al Figlio nella divinità, è amore
e dono (increato), da cui deriva come da fonte (fons vivus) ogni elargizione nei riguardi delle
creature (dono creato): la donazione dell’esistenza a tutte le cose mediante la creazione la
donazione della grazia agli uomini mediante l’intera economia della salvezza” (Dominum et
Vivificantem, 10).

Nello Spirito Santo si ha dunque la rivelazione della profondità nella divinità: il mistero della Trinità
in cui sussistono le Persone divine, ma aperto all’uomo per dargli vita e salvezza. Vi allude san
Paolo nella prima lettera ai Corinzi, quando scrive che “lo Spirito scruta ogni cosa, anche le
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profondità di Dio” (1 Cor 2, 10).

Ai fedeli di lingua francese

Chers Frères et Sœurs,

J’ACCUEILLE CORDIALEMENT les pèlerins et les visiteurs de langue française venus à cette
audience, en particulier les Oblats de Marie-Immaculée et les Frères des Ecoles chrétiennes, en
session d’études à Rome. Chers Frères, dans quelques jours, j’aurai la joie de proclamer
Bienheureux un fils spirituel de Saint Jean-Baptiste de La Salle: le Frère Scubilion. Puissiez-vous
être des témoins du Christ, à son exemple!

* * *

JE SALUE également les membres de l’Association des Anciens Combattants du Corps
expéditionnaire français en Italie ainsi que les personnes qui les accompagnent.

* * *

ENFIN, J’ADRESSE mes salutations cordiales à l’ensemble de flûtes à bec du Collège Romain-
Rolland d’Erstein et je remercie les jeunes artistes de leur participation à cette audience.

Je voudrais recommander à vos prières mon prochain voyage pastoral africain, notamment mes
étapes dans les pays francophones de Madagascar et de La Réunion, et je vous donne de grand
cœur ma Bénédiction Apostolique.

Ai numerosi pellegrini di lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

IT AM PLEASED to greet those taking part in the Sixth International Seminar for the Catholic
Chaplains of Civil Aviation, which is being held in Rome this week. Your pastoral care extends to
the countless people of varied backgrounds who work in the world’s air terminals or use them as
passengers. I encourage you in your efforts to promote human and Christian values in
environments that can often appear unfamiliar and impersonal. May these days of reflection and
prayer strengthen you in your resolve to bring Christ’s presence to all whom you serve.

* * *

I ALSO EXTEND a warm welcome to the Executive Board of the World Alliance of Young Men’s
Christian Associations, who are visiting Rome this week. To the choirs from Sweden, Wales and

4



the United States, to the group from Korea, and to all English-speaking visitors and pilgrims, I
cordially impart my Apostolic Blessing.

Ad un gruppo di non vedenti provenienti da varie regioni del Giappone

Sia lodato Gesù Cristo!

MI RIVOLGO ORA al gruppo di non vedenti che provengono da ogni parte del Giappone.

Domenica scorsa ho beatificato due sacerdoti martirizzati a Nagasaki. Come loro, anche voi,
carissimi, potete offrire le vostre croci per amore di Dio e del prossimo.

Con questo augurio vi benedico di cuore.

Sia lodato Gesù Cristo.

Ai gruppi di lingua tedesca

Liebe Schwestern und Brüder!

MIT DIESEN AUSFÜHRUNGEN grüße ich alle Pilger und Besucher deutscher Sprache. Euch
allen, Euren Angehörigen zuhause, besonders den Kranken und Kindern, sowie allen Hörerinnen
und Hörern, die über Radio Vatikan mit uns verbunden sind, erteile ich von Herzen meinen
Apostolischen Segen.

Ai pellegrini provenienti da aree di espressione spagnola

Amadísimos hermanos y hermanas,

DESEO AHORA dar mi más cordial bienvenida a esta audiencia a todas las personas, familias y
grupos de lengua española. En particular, a la peregrinación de la parroquia de la Inmaculada, de
La Carolina (Jaén), junto con los miembros de la Hermandad de San Juan de la Cruz.

A todos los peregrinos y visitantes provenientes de los diversos países de América Latina y de
España imparto con afecto la Bendición Apostólica.

Ad alcuni gruppi di pellegrini di lingua portoghese

Caríssimos irmãos e irmãs de língua portuguesa,

SAÚDO CORDIALMENTE os presentes e ouvintes de língua portuguesa, com votos de todo o
bem e de que Deus lhes conceda, como fruto da Páscoa de Cristo, a abundância dos dons do
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Espírito Santo!

Ai giovani studenti di Smolensk

RIVOLGO UN CORDIALE saluto a degli studenti di Smolensk. Dio benedica voi, le vostre famiglie
e la vostra Patria.

Ai suoi connazionali polacchi:

POZDRAWlAM PlELGRZYMÓW Z Polski: Księży Biskupów z Radomia, z Siedlec i z Poznania.
Pozdrawiam pielgrzymów z parafii św. Floriana z Krakowa; z parafii św Stanisława Kostki z
Krakowa-Dębnik; z parafii św. Józefa z Warszawy-Ursusa; z parafii św. Stefana - również z
Warzawy; siostry nazaretanki z Warszawy; pielgrzymkę z Gołąbekkoło Warszawy; pielgrzymów z
parafii Niepokalanego Poczęcia Matki Boskiej z Rawy Mazowieckiej; pielgrzymów Komisji
Episkopatu Polski do spraw Rodzin; z parafii Chrystusa Odkupiciela człowieka z Bielska-Białej; z
parafii Matki Bożej Królowej Polski z Częstochowy-Blachowni; pielgrzymkę duszpasterstwa
więźniów Maidanka; pielgrzymke przyiaciół sióstr nazaretanek z Elbląga, Gdańska i okolic; drugą
pielgrzymkę z Gdańska; pielgrzymów z parafii św. Stanisława Biskupa i Meczennika w Rydzynie,
w archidiecezji poznańskiej; z parafii Chrystusa Króla w Toruniu: grupę Almatur z Krakowa, ze
statku “Estonia”; polską Orkiestrę Symfoniczną “Warmia”; oraz uczestników grup turystycznych, w
szczególności Orbisu.

“Niech zstąpi Duch Twój i odnowi ziemię!”

W dniu dzisiejszym rozpoczęlismy cykl katechez o Duchu Swiętym.

Zwracając się do was, drodzy pielgrzymi z Polski, przypominam słowa, które wypowiedziałem w
czasie pierwszej pielgrzymki do Ojczyzny w 1979 roku w Warszawie, na placu Zwycięstwa.

“Niech zstąpi Duch Twój i odnowi ziemię: tę ziemię”.

Wraz z Matką Jasnogórską i Swiętymi Patronami Polski: Stanisławem i Wojciechem, których
uroczystości Kościół w Polsce w tym czasie obchodzi, powtarzam znów to wołanie do Ducha
Swiętego o odnowę ziemi: o odnowę narodu, który żyie na naszej polskiej ziemi.

Niech te pierwsze kroki, które zostały podjęte - i przyęte - “zastaną nas czuwającymi” (jak kiedyś
Pan Jezus powiedział w przypowieści).

Wszystkim potrzeba odwagi i roztropności.

Wiele okoliczności pracówało na to, aby społeczeństwo, zwłaszcza młode pokolenie, uległy
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zwątpieniu. Aby przestały widzieć dla siebie przyszłość na ojczystej ziemi.

Razem z wszystkimi modlę się o przezwycięzenie polskiçh kryzysów: moralnych i ekonomicznych.
W szczególności kryzysu zaufania. Modlę się o męstwo i roztropność.

Niech zstąpi Duch Prawdy i Mocy. Niech odnowi!

Ai numerosi pellegrinaggi italiani

Desidero ora rivolgere il mio cordiale saluto ai gruppi italiani presenti. Comincio con quello delle
Suore della Provvidenza, riunite a convegno in Roma per alcuni giorni di spiritualità. Vi auguro,
care sorelle, che dai vostri incontri possiate trarre forza per rinnovati propositi sulla via della
perfezione evangelica nel servizio di Dio e dei fratelli.

* * *

Abbiamo poi tra noi gli Allievi dell’ultimo anno di corso della Scuola militare “Nunziatella” di Napoli.
Grazie, cari giovani, per la vostra presenza. Possa la formazione che avete ricevuto giovarvi per
servire con fedeltà la Patria e per far progredire il bene comune. Un cordiale pensiero anche ai
vostri comandanti, docenti e familiari.

* * *

Il mio pensiero si volge anche ai pellegrini dei Lions Club di Foligno e di Cervia-Cesenatico.
Grazie anche a voi per la vostra visita. Il mio augurio è che il vostro sodalizio sappia rafforzare il
suo impegno culturale e civile, e faccia progredire la società alla luce dei sani principi di giustizia e
solidarietà. Il vostro sforzo morale e spirituale sia sempre illuminato dalla forza di ideali
trascendenti, nei quali si possono trovare le ragioni supreme dell’agire e del vivere umano.

* * *

Sono pure lieto di rendere omaggio allo sport nelle persone di un gruppo composto da due
squadre ciclistiche con ben noti rappresentanti di varie nazionalità. So che vi state preparando al
prossimo giro d’Italia. Mi auguro che questa gara, che appassiona piccoli e grandi, costituisca un
momento di sollievo per tutti.

A tutti imparto la mia Benedizione, che estendo ai vostri cari.

* * *

Desidero ora rivolgere il mio saluto ai giovani, ai malati ed alle coppie di sposi novelli presenti a
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questa Udienza.

Carissimi, mi è caro rivolgervi oggi, con le parole del Salmo, l’augurio di percorrere il cammino del
tempo pasquale così che in voi cresca il vigore spirituale (cf. Sal 84,8).

Il vigore della fede per voi giovani, che aprendovi a Gesù, maestro ed amico, siete chiamati a
diventare persone cristiane mature, capaci di condurre un’esistenza ispirata alla logica del dono. Il
vigore della speranza per voi malati, che dalla vicinanza amorevole del Risorto traete conforto
nella prospettiva della definitiva vittoria su ogni sorta di male. Il vigore della carità per voi sposi
novelli, che avendo posto a fondamento del vostro nucleo familiare l’amore santificato da Cristo
potete e dovete testimoniare l’eterna Alleanza divina.

Nell’auspicare che tutti voi che credete, sperate e amate, partecipiate al compito della Chiesa di
far conoscere il Salvatore, recando a quanti incontrate la sua luce e la sua vita, benedico tutti di
cuore.

Durante l’udienza generale il Santo Padre vuole ricordare la celebrazione della Pasqua, che per le
Chiese ortodosse e per alcune comunità cattoliche di rito orientale, ricorre domenica prossima.
Queste le sue parole.  

Domenica prossima le Chiese ortodosse e alcune comunità cattoliche orientali celebrano la
Pasqua.

Esse, assieme a noi, che l’abbiamo celebrata un mese fa, annunciano l’identico avvenimento della
Risurrezione dell’unico Signore, Gesù Cristo, e proclamano di fronte al mondo la stessa fede e la
comune speranza.

Nella gioia del Risorto, ricordiamo queste Chiese, i loro pastori e tutti i loro fedeli e li salutiamo con
affetto: “Il Signore è veramente risorto” (Lc 24, 34).
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